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. '. ' 'Sianafo .4àl ragno; 
%\ approva ta riduzione del petròlio 

Ieri il Seji.afo discusse il disogno, di 
legge di riàùzibne' del daaio d'impor-
laisfone «ul petrolio dà. lire 48 a lire 
24. Parlò il sen. Beltòni contro e 11 
Ben, Pisa a favore, Onindl dopo un 
discorso di Giolitii il disegno è ap­
provalo.' 

Voci di rimpasto ministeriale 
Secondo VAnantl! ai annuncia pros­

simo un: rimpasto jninisteviala, 
Solianzer passerebbe dalle Poste alle 

Finanze ; Facla da sottosegretario agli 
Interni al ministero, dello Poste j l'oz«o 
dalle Finanze agli Intex-ni ; Guarraoino 
succederebbe a pozzo. Pavia sarebbe 
nominato sottosegretario alla Giustisia. 

lFlWÌlÌÌE"ÌSRAEUTir 
Nsl conllnantl 

H rabbino doti. Ferruccio Servi ha 
pubblicato teslé il «Lunario israeii-
«C.0» por l'anno della creazione 5867 
(dal ~0 satlembro 1000 al 0 settembre 
1907), il quale contiene diffuse notizie 
intorno alla popolazione israelitica, «ho 
troviamo riassume nella Qazzetla di 
Torino. Gli israeliti sono in. tutto 
1 l.OOO.OOO; di questi O.OOO.OUu vivono 
in Europa, 1.500.000 in America, 
lOO.UOO in Asia, 350.000 in Africa o 
aO.OOO in Australia. 

In Euroiia 
L'Austria ha una siopolazione israe­

litica di 1.224.890; il Belgio di IS.tlOO; 
la Bosnia-Erzegovina di 8.213; l'In­
ghilterra di 235.000; la Bulgaria di 
;.!8.ti03; la Danimarca di 5000; la 
Francia di 8U885; la Germania di 
6S6.»58; la Crocia di 8 8j0; la Olanda 
di IOa.SSc!; la Polonia di 1,31U.77U ; il 
i'ortogallo di 1.200; la ttumauia di 
2Q9,()!5; la Russia di 3872025; la 
Serbia di ó.iOi; la Spagna di 5000; 
la Svezia e Norvegia di S.OOO ; la Sviz­
zera di I25j l ; la Turchia di 282.2^7 ; 
l'i.'ngheria di 851,378. 

In Italia 
La popolazione israclitliea in Italia 

è di 52.115, divisa nei seguenti maggiori 
aggruppamenti: Roma, con 10.1)00; 

, Torino con u.lOv); Livorno con «1.200; 
Milano con 3tì0u; Venezia con 2.850; 
Firenze coa'20u0; Ferrara con. 1.730 ; 
Bologna con 1.500 ; Ancona con 1.285; 
Mantova con 1.100; Napoli con 1030; 
Padova con 800; Modena con 800; 
Verona con 773; Pisa con 570 Gli 
oratori israelilici sono in Italia 87 ; i 
rabbini 7u ; dei 57 oratori, 29 seguono 
il rito italiano, iO quello tedesco, l'i 
lo spagnolo ; il decano del rabbinato 
è i! rabbino maggiore di Ancona che 
C-onta 71 anni. 

Sanatari s dapulatl 
In Senato seggono senatori isrlaeliti: 

Alessandro D'Ancona, Ulderico Levi, 
Giacomo Malvano, Ugo Pisa, Cesare 
Saugumetti, Alberto Troves dei Itonflli, 
e Vito "Volterra Alla Camera, V.) de­
putati •..Ernesto Arlom, Salvatore Bar-
zilai, Dario Catsuto, l̂ opoWo Fran-
chetti, Luigi Luzzatti, Arturo Luzzatto, 
Riccardo Luzzatio, KHo Melli, Elio 
Morpur'go, Angelo Pavia, Leone Ito-
maniu-Jaour, Claudio Treves, Leone 
Wolleiqborg..  

Psr la navigaziena lil Stato 
La C'oinmiasioue presieduta dal di­

rettore generale della ihariua mercan­
tile oùuiui. Fioritlo Ila tenuto la sua 
ultima seduia ed ha concretato il pro­
getto di legge riguardante l'esercizio 
di Stato delle linee di navigazione verso 
la Sardegna, Napoli e la Sicilia. La 
relazione sarà quanto prima presentata. 
al ministro.  

U intemperanze dei GJericaii 
contro Carducci 

ieri nel Consiglio Provinciale di Ve­
nezia il presidente, come Oolleoni, com 
memori con brevi parplo Giosuè Car; 
ducei. Egli annunciò anche di aver 
spedito a nome del Consiglio un tele­
gramma di condugiian'za alla città di 
Bologna, 

Sorse quindi a parlare il consigliere 
clei'icale notaio Bottazzi, il quale di­
chiarò di non potersi associare all'o­
maggio reso ad un uomo che non lo 
meritava allatto. 

Contro questo parole del consigliere 
Bottazzi insorsero a protestare vivace­
mente diversi consiglieri. 

LeVomoziini "fool' "'fic'a'i '" oonflsdo 
Lo promozioni degli ulftciaii in con-

godo per questo trimestre sono 311 o 
cioè nella ausiliaria a ienonli colon­
nello 0, a uiaggiori « ulllciali di com­
plemento a iciieuli 7vS; milizia terri­
toriale a maggiori 1, a capitani 32, 
a tenenti 31. liisetva a colonnello 10, 
lenente colonnello li!, a maggioro 29, 
a capitano 1U8, a tenonle IL 

Una sollevazione in Cina per fame 
La Morning l'nsl Uà da Scìaiigaì 

che il viceré̂  credo la situazione nei 
distretti in cui vi è la carestia molto 
grave. Sono necessari pronti soccorsi, 
Stt iìi vuole evitare la sollevazione ge­
nerale 

Com'erano armati i "Mille,; 
^Bopo là pubblicazione della lettera 

di Cavour all'ambàsciatore.Nigra contro 
O. Oaribaldi, in data 2s! settembre 
1860, si pubblica ora un'altra lettei'a 
— del 14 febbraio 60 — ancora del 
ministro Cavour alla «direzione am­
ministrativa per il (ondo del milione 
dei (beili di Garibaldi, » nella quale, 
per mezzo del Governo, domanda 
di valersi dèi fucili raccolti a chiede, 
parlicolarmente l'indicazione delle lo­
calità ove si trovavano depositate la 
armi. . 

E' risaputo che il milione di fticili 
si raccogliovano, in Italia e all'Estero, 
dopo un appello di Garibaldi. 

Ora Fazzari chiede a Oanzio il nu­
mero dei fucili che i UlUe avavano a 
bordo, qua,ndo partirono da Quarto' 

E t'anzio risponde col seguente t«-
legrammà da Genova; 

« Spedizione parti disarmata con solo 
mille carabine Enfleld Catenacci datici 
da La [•'arina < ih soatitnziono dei tnllle 
buoni fucili del Comitato di Milano 
sequestrati pochi giorni innanzi dal 
Governo». 

Partiti senzii munizioni e senza ca­
psule che rimasero in quella barca, che 
invece di raggiungere vapori, v'aleggiò 
verso Capo Mele, dove la irovarono 
ai domani. Suportluo aggiungerà che 
ci procurammo inanizioni ad Orlìetollo • • 

«La [jolitica inaugurata dal leale 
nostro Governo... > — soiio parole di 
Cavour — noli ha bisogno di maggiori 
illustrazioni convincenti. 

VAPORE ITALIANO AFFONDATO 
Quattro parionà annegata 

Il vapore italiano Industria, prove­
niente da Londra e Falmonlli e dirotto 
a Buenos Aires, si spezzò in duo ed 
atfoudò il 17 corrente al 44» di lati­
tudine e 0° di longiludine. 

11 piroscafo inglese Uocris sbarcò 
requipaggio a Gibilterra. 

Quattro persone annegarono 

PBP ii diritto di voto 
Le donne assaltano il Parlamento 

Ieri aera la suffcî giste londinesi ten­
tarono un assalto a! palazzo del Par­
lamento, li poUciituen, dopo aver inti­
mato loro di disperdersi, usarono la 
forza, e dojjo una breve lotta la vit­
toria rimase alla polizia La maggior 
parte delle autfragiste Anse allora di 
disperdersi per i vari vicoli adiacenti ; 
ma poi ritornò all'attacco prendendo 
di mira la porta di Santo Stefano. La 
polizia impegnò un nuovo pugilato: 
le sutfragiste, respinto più volle, ritor­
narono alla carica : i l'uiizìonari di 
polizia arringarono invano le dimo­
stranti. Si (fecero "4 arresti 

Successi socialisti in Finlandia 
Vi Curono ieri le elezioni legislativo 

prr la Finlandia. Si conoscono i risul­
tali di -15 circoscrizioni. Su 220 i so­
cialisti ebbero 04.177 voti, il. partito 
dei vecchi (ìnhandesi 37.678, il ]i.irlito 
dei giovani finlandesi 22.343, il parlilo 
svedese 20.455. 
. , ,—.^ —i»-<>-,-i o ^ " — : — 

Il sacco postale Parigi-New York 
rubato con dua milioni di valori 

1 giornali di Parigi segnalano che 
un sacco di lettere inviato a Parigi 
da New York contenente per circa due 
milioni di (ranchi di valori è stato 
rubato. 
Omicida a quindici anni 

per un pennino 
bue bambini in quel di Bari giun­

cavano a penne ; venuti a questiono 
per la proprietà d'un pennino, uno 
d'essi quindicenne estratto il coltello, 
vibrava un colpo al compagno spac­
candogli il cuore. L'omicida . quindi-
cenno ò stato arrestalo. 

Spiriti a.... insafti 
I giornali di Londra raccontano che 

una certa Itellamy, abitante col marito 
nel distretto di Ramsay, possedeva una 
vecchia cassetta racchiudente dei do­
cumenti di famiglia. 
- 'bla notte ella fu svegliata di so­
prassalto da colpi Ibrlissimi, pro­
venienti evidentemente dalla cassetta; 
e allora moglie e marito si rleorda-
rono di un' antica leggenda, per la 
quale tali rumori sarebbero il preav­
viso di morte di un membro della (ii-
raiglia 

La signora Bellamy ne fu talmonle 
spavenmia, ohe ammalò e dopo pochi 
giorni mori. 

Ora gli spiritisti inglesi hanno l'atto 
un gran rumore intorno a •-;U«ilo caso. 
Ma essi ignoravano che il fallo dei 
colpi provenienti da vecchi oggetti 
di legno è assai comune, specialmente 
in Francia a in Inghilterra, dove vìve 
un insotto siloliigo, la cui larva — 
mimila di un potente organo percus­
sore — produce dei suoni strani o dei 
forti colpi nel legno che suoi perlbrare. 

Gli inglesi chiamano questo insetto 
«orologio della morte» da cui è de­
rivata senta dubbio la macabra leg­
genda. 

Le nuove monete da I, 2 e 5 lire 
, Lo scultore Calandra di Torino, ha 

flniio il modello delle huove monéte i-
taliane d'argonto da 1, 2 e 5 lire. 

E' riuscito una squisita Opera d'arte, 
é probabilmente nella ventura setti­
mana i tre modelli, in gesso, dei dia­
metro di circa 25 centi metri verranno 
spediti a Roirta al ministro del Tesoro, 
onde li passi alla Zecca por la rela­
zione pantogradca. 

Da una parte a-afftgurasi l'Italia che 
ritta e maestosa,~ col cimiero in capo, 
lo spadone al fianco, lo scudo al brac­
cio sinistro ed avvolta in paludamento 
~ alza serena la palma dell'olivo 
della Pace, ritta su di un carro su 
cui apicca la parola FERT, tirala da 
quiidrilia romana da4n»tlro sbuft'anti 
e poderosi destrieri. 

11 disegno è beUissimo, felice la 
composizione, squisita la modoUazioue 
degna dell'insigno artista italiano, il 
quale ha eseguito il lavoro col più 
graiido impegno, con quell'amore di 
artista che vuol dotare il suo paese 
di una nionela che gli làccia onore. 

Dall'altra parte la moneta reoarel-
flge del Re visto di profilo verso de­
stra, in piccola tenuta, grandemente 
riissomigliante, plasmato il bassoriliovo 
leggero con arte veramente eletta. In­
torno corro la dicitura; Vittorio Ema­
nuele 111, 

Le tre moneto saranno eguali salvo 
beninteso la dimensiono; soladilTeren-
za sarii quella ohe in basso della parte 
del rilievo della quadriglia della Pace 
italica si avràlacilra del valore diver­
so della moneta slessa. 

Cronache provinciali 
Chiohs 

Una.curiosa avventura notturna 
21 ~ Solo oggi vengo a conoscenza 

di un l'atto abbastanza strano accaduto 
sere or sono sulla strada che da Pra-
jnaggiore conduce a Sumaga, paesello 
situalo poco lungi da Porlogruaro, 

Ma perchè il lettore possa com­
prendere i ruotivi cho hanno prove­
rbio l'incidanle che sto per narrare, 
È necessario fare un po' di storia ce-
trospetliva. 

Da qualche tempo liei paesi limi-
troll al nostro — Barco, Pramaggiore, 
Villolta ecc. — si veriflcarono parec­
chi e l'requenti audaci (hrti di cavalli. 
Per non dilungare la cronaca, ricor­
derà che or non è molto venne ru­
bata al signor Mariano Bigai di Barco 
di Pravisdomini una bella cavallina del 
valore di olirò a.'iO lire, senza elio gli 
autori, 0 l'autore, venissero agguan­
tati dalla benemerita arma dei Cara­
binieri. 

Naturalmente le autoritfi, impensie­
rite da questo spesseggiare di furti, 
diedero disposizioni perchè la sorve­
glianza venisse fatta con cura in que­
sti paesi, coli' intendimento di arrivare 
a trovar il bamlolo dall'arruffata ma­
tassa. 

K pèf'ciò, per parecchie noni, gira­
rono e perlustrarono tutte de vie ohe 
uniscono fra loro i paesi limitroft al 
nostro, pattuglie di Carabinieri di San 
Vito 0 di Porlogruaro. 

Saro or sono adunque, un simpati­
cissimo giovane ventenne, il signor 
Ivona Ohiarullini di Luigi, di Pramag­
giore, partiva verso sera a cavallo, 
dirigendosi a Sumaga, ove abita la 
sua fidanzata 

11 tratto dì strada da Pramaggiore 
a Sumaga è discretamente lungo, e 
per giungere a quest'ultimo paesuolo, 
si attraversano Blessaglia e Pradi-
pozzo. Fra tali paesi si trova un cro­
cevia che conduco a Belfiore. 

Questo punto, di notte, rappresenta 
qualche cosa di mislerioso, e non è 
certo diverienle l'oltrepassarlo quando 
la notte è buia, senza luna. 

Nel viaggio di andata, nulla di stra­
ordinario accadde al {,'iovaiie Chiarnt-
tini, che spinto dal desiderio di giun­
gere presso la sua- bella, faceva ga­
loppare il Ibcoso quadrupede. 

Rapido scorsero le ore pel giova­
notto in casa della fidanzala, tanto che, 
verso le 24, inforcata la solla del bu­
cefalo, si accinse a tornare galoppando 
verso Pramaggiore. 

Ma qui la cosa doveva cambiare 
.aspetto. Oltrepassato Pradipozzo. sem­
pre al trotto, il Chiarutlini vide due 
ombre molto oscure che camminavano 
sul ciglio dalla strada, ma no» vi l'eco 
caso pensando, trattarsi di duo vian­
danti che rincasassero. 

Prima di giungere al crocevia della 
strada che conduci a Belfiore, il Cliia-
ruttini distinse nell'oscurilà altre dua 
ombre misteriose, le quali — a dida-
renza delle due prime — intimarono 
al giovane cavaliere: (fermai l'arma! 
o 1.T borsa, a la vita ! 

E' più facile immaginare che de­
scrivere lo alato d'animo del Chiarut­
lini a quella intimazione; ad ogni modo, 
vedendosi tirato per le gambe, il gio­
vanotto .sce.se o protestando di non 
aver seco alcuna somma di denaro. 

domandò che non gli si facesèe alcun 
male. 

Come si vede, c'era pòco dà ridere 
0 (la icherzaro... . 

.AggìunsO ohe egli non era un mal-
i'atloré; doclinò il suo nome, igìegò di 
essera stato in una famiglia a Su­
maga..; insomma foca capire ai lìtte 
incogniti, ' che sul conto suo s'erano 
ingannati. 

Fu solò in prossimilà delle prime 
case di BleSsaijlia che il giovane Chia-
ruttinl —che i dua incogniti volevano 
ricondurre a Porlogruaro a tutti i 
costi —s'accorse ohe non si trattava 
altro ohe di due.. carabinieri, i quali 
poi, riconosciuto l'equivoco, ohieiiero 
mille scuse al... reclutato cavaliere, con­
venendo che egli non era colui che 
ibrSB essi cercavano. 

Evidentemente lo scalpitio del ca­
vallo, nel cuor della notte, fatto aveva 
pensare ai due militi ; qui s'avanza Un 
nuovo ladro di puledri ! 

Avvenuto lo schiarimento, i due rap­
presentanti dell'ordine ohieserfj scusa 
al Chiarutlinidell'involontórioequivoco, 
ma il giovanotto, e con giusta ragione, 
inllisse ima pena ai due mihti cosi 
•zelanti e.,, a Stortunati, e si fece accom­
pagnare — esso a cavallo e gli altri 
duo a piedi — fino a Pramaggiore-
vale a dire Ano alla propria abitazione. 
- il Ohiaruttinì racconto ai famigliari 
-- che giUslanJenla stavano in appre­
stane par lo strano ritardo — l'av-
voiilura ooeoi-sagli. Cacandovi sopra i 
più vivi commenti. 

Mi si dice però che egli abbia de-
ciso di non andar più di notte, finché 
si verificano furti dicavalh, a trovare 
la lUianzata !... 

Fagagna 
Coso dalla Stazione del Tram 
32. La stagione della Iramvia dì Faga-

gna ha preso uno sviluppo accentuato 
per il suo movimento di merci in ar­
rivo e in partenza. La locale Cassa 
Rurale solamente ritira dai 5 ai fl 
mila quintali di merci ogni anno. Como 
andò allargandosi il movimento di 
questi merci si l'eoe sempre più sen­
tire il bisogno di un allargamento di 
quella specie di magazzino che esiste 
attualmente e che noi volgarmente lo 
chiamiamo col nome di pollaio 

Varie promesse erano state l'atte 
dalla cessata amministrazione, prô  
messe però che non ebbero mai il 
loro olfetto, a para che anche la at­
tuala S. Veneta se la .prenda molto 
comoda, o per meglio dire si burli 
del paese di Fagagna. 

Questi! Società appena arrivata al 
possesso del tronco di ferrovia tran­
viaria addocchiò un' area di terreno 
in prossimità delia staziona la di cui 
proprietà è del Comune. EJsa ne chiese 
subito l'uso di una parte onde allun­
gare la linea di searlameiito e, visto 
e sentito, che il Municipio di Fagagna 
chiedeva Live 2 al mq. chiusa tulle 
le sue praticho, si mise in silenzio, 
non parlò più di allargamauto di ma­
gazzino ~ pardon, solaio — e tutta 
tremante guarda quel pezzo di area 
uel quale dovrebbe aver speso non 
più di 20J0 lire circa. 

Intanto andiamo avanti cosi, e non 
è di raro die si è costretti all'arrivo 
di una corsa ad attraversare il primo 
binario ingombro di 4 o 5 carri onde 
accedere alla cari ozza che ci dava con-
dur via. 

Questi carri sono per lo più l'ermi 
davanti la staziono e ciò coslituisce 
un pericolo e un grave incomodo per 
i viaggiatori. Ma tulio questo alla 
Società non imporla, basta guadagnare 
e non spendere; sl'ruUaro la linea più 
di quello che non si sia latto pel pas­
sato. Basta partire da Porta Gemona 
con 5 0 10 minuti di rilardo, fare il 
servizio dei negozianti di Torreano, 
Cerasolto a Martignacco sostando ad 
ognuna di queste fermale 10 e anche 
15 minuti e arrivare cosi con passeg­
geri ai quali la S. V. pensa meno 
che nulla — con 16 e anche 20 mi­
nuti di rilardo a Fagagna e a' S. Da­
niele. 

Ma per non deviai 0 dal nostro ar­
gomento chiuderemo coll'insistere sulla 
neceBsitit del prolungamento di lineo 
per lo scartamento dei carri e del­
l'allargamento dell'attuale magazzino. 
Non vogliamo per ora entrare in altri 
e più toccanti dettagli riservandoci 
di tornarvi sopra in momenti più op­
portuni. Un osieybalore 

M» mtf I ttm mi ~^ 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 'i2, 8. Paolo. 
Eifeinsi'iile storica 

Giifoliiiiio Savoi'giiaiio e la liil'ssa ili Osf i» 
(Velli liiremerìdi proCQciojiti) 

22 marso 1514 — Intanto perù, 
per quanto tanti gli Imperiali si rin­
forzavano in una volta sotto la rocca 
ove essi disposero por far franar parte 
della rocca. Si impegnò una lotta con 
gli assediati e fra gli altri rimase 
morto un distinto difensore di cui il 
SavorHiiano ricordava i servizi prestati 
per la repubblica. (Segue) 

eiàcìntii) Gallina 
CommemoifàgioÀe fatta, daWiuv. fe'-

menegiCdo Gnilarrtl, alta Sooietà 
. pur- t'imegnarAénh pópolai'e di Sd-

cOe, , , . • , 
(Vedi n. flS a seguenti) 

' ' • • ' A • • 

lilCCARDO SSCVATICO 
eome a fratello 

è la dedica di Teleri veci (tempi an­
tichi) ddé atti di una venezianilà 
schiatta e profonda, che nella prima­
vera del 1877 si rappresentavano par 
la prima volta al Manzoni di Mihino. 

Teleri veci sono una gentildonna 
decaduta, non certo par sua colpa, e 
Momolo il suo vecchio gondoliere, che 
non la può abbandonare C è di mezzo 
una passione amorosa oh' ha invaso il 
cuore di Uua soave fanciulla, nipote 
di Momolo, per un nipote della con­
tessa, il quale per la prebenda della 
dote è li 11 par piantaro colei e spo­
sare la figlia di un cavaliere di fre.sca 
recluta. Sfilano miserie lagrimevoli di-
gnitoaamenle sopportate a nascoste, la 
antica gondola sgangherata, cha non 
si può più aggiustare, posata d'ar­
gento che dovrebbero salire, e un 
manin d'oro che sale per esse, il sa­
cro monte della pietà. 

Il figlio del gentiluomo, molanconi-
eamente : « El papà ~ narra — se 
«gà lassa vegnir l'acqua addosso e 
«no restava che debili, fumo e pò-
«verta». 

E mentre Momolo, alcello cuore od 
anima, alla vecchia padrona : « Por 
« mi no domando allro — dice — che 
•< de slargha vicin, magari sotto el 
« felze della gondola » e ne esalta la 
nobilti dei natali e della azioni Bri­
gida, la serva nnova, argutamonto gli 
ribalte ; « A sto mondo no gbe xe dì-
« ferenza che fra i signori e i despa-
« rai . . e da resto aemo tuli l'radoi »• 

E più innanzi bòlfonchiando ; «1 
«diga che la nobildona Marina ta a 
«remengo, la pardoni el dito, co tale 
«e cavaieti». 

Ma quando Marina, serena nella sua 
«sventura, a Momolo confessa: «No 
« me adolora, altro ohe el l'arve dividar 
« sta vita, senza nessun compenso, e 
«el pensar che de tanta afezSon e de 
«tanta fedeltà no gavari mai un pre-
«mio>, — SI 'premio — risponde 
Momolo con isdegno — « se gha lo 
« dà ai pulei cha va ala disputa e no 
« ai omenì che fa el so dover ». 

Ed altrove spiega che cosa sia per 
lui il dovere. 

Sentite : « Mi no fazzo che el mio 
«dover, qiielo che iw insegna le be-
« stie. Varda el can ! Se el so paron 
o no poi darghe ossi de polaalro e buz-
« zolai, el se contenta anca de un loco 
«de polenta; ina el gha lica islesso 
« la man, e magari el crepa da fame, 
« ma noi lo sbandona. E un omo do-
« varia 6s,9ai' manco de un cane ? 

Che samplioitó aurea, che sapienza 
e filosofia profonda, a che alta pscico-
logia del sentimento sublime del vec­
chio faniùlus deUa case patrizie, il 
quale mai non abbandonava il padrone, 
di cui era talvolta anche l'amico e il 
confidente, e non veniva mai abban­
donato poi dal padrone, che lo bene-
fi,-ava nei toslamenti, perchè noii avesse 
gli ultimi anni di una vita laboriosa 
e intemerata, a languire. 

Era forse quella un avanzo di re­
mola costumanza romana, importata 
da i ijrinii abitatori dalie isolatta della 
laguna, fuggenti da Aquileia distrutta 
la luroi schiere di Aitila, flagello di 
Dio. 

La lapidi che si scoprono nei se­
polcrali romani di Aquileia e di Con­
cordia lulia lanno fede come i nostri 
progenitori erigessero le tombe sUii, 
liberis, famulis et f'amulabui. 

X 
k Teleri veci seguiva, allestita al 

Goldoni di Venezia, Mia fia, la storia 
di un padre credulone u vanesio cui 
l'amore paterno e l'ambizione sfrenala 
di creare dalla sua figliola una prima 
donna da cartello, sono per Ini una 
vera ossessiona, la quale diventa pa­
rossismo, quando la ragazza ha da 
presenlai'si a dar prova di sua vir­
tuosità sulle scene del Malibran, Eleo­
nora nel Trovatore, dalla veste nuova 
di saia acolacciata, ma, a smisurata 
coda clia 

yat U polvere atìiljUa atvUcittQtlo 

— Mia fia di qua, mia fia ài là, 
avviene che a burlarlo si appiccica il 
nomignolo di mia fia a lui 

Non conosce il pover'uomo il monito 
di Rossini che per cantare in teatro 
ci vogliono tre cose ; voce, voce e voce 
e non s'accorge che la sua bambina 
di voce non ne ha clic un esilo filo. 

E in che compagnia la cimonla ! L'im­
presario spiantato e imbroglione, il 
tenore sempre indisposto e rauco, ba­
ritono, basso, comprimari, coristi che 
sluonano maledettamente, il maestro 
decrepilo e sordo 

Le sparanze cadono subito. Lo spet­
tacolo va a calalàscio addirittura, cou 
lazzi, zidii, (ischi agli arlisii a (uga 
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dell'impresario con ;!̂  caBaolta . degli 
inlroHl della- serata. 

Meno mate che dopo molto lamen­
tazioni 6d imprecazioni del padre por 
l'ingrata patria, la madre, semplice 
ma dì buon sonao gli apre gli" occhi, 
e la figlia rinuncia allo omofoni del­
l'arte, per tiùelle più tranquille della 
sposa. t ; 

^MWi 
I! telefono (leLPA-ESE porta il n-S-H) 

Intorno al l 'exequatur 
al quasi-VBSGOvo Pelizzo 

Un nostro antico coUahoratova che 
dà qualcltó anno vive in una grande 
cittì» dell'alta Italia, continua ad inte­
ressarsi con aiTetto di friulano delle 
vicende cittadino nostre : di ciò è prova 
il fatto che il nostro amico, avuta Uo-
tìsia del commentato ritardo nella con • 
cessione dell'exequatur al nuovo ve­
scovo di Padova e di certe « sospette » 
interviste che si sarebliero fatte a Pa­
dova, pubblicato in qualche giornale 
di Udine e fivlte ristampare a Bologna 
ed altrove, ha avvicinato un funaio; 
nario mollo addentro nelle cose dei 
culti per procurarci alcuno notizie ohe 
hanno vera importanza in quanto di­
mostrano « l'insussistensa di carte mon-
«talure ridicole a baso di invenzioni, 
«dalle quali in alto loco si trasse una 
«ben poco favorevole impressione sui 
«sistemi di auto-róclamo del neo-non-
« ancor-veacovo ». 

Cediamo la parola al nostro colla­
boratore ; 

L'occasione non poteva essere pih 
favorevole : trovai il mio uomo in uno 
dei pit'i eleganti restaurant» del centro 
— non potevo, non dovevo lasciarmi 
sfuggir l'occasione. 

— Lei qui? Che buon vento la porta, 
conmiendatore? Altari del Ministero o 
ailari privati? 

E cosi, con deferente cordialità, at­
taccai discorso con un personaggio che 
trovavasi in permesso per interessi di 
famiglia e che alla capitale copro un 
posto abbastanza importante in uno 
dei maggiori organi dirigenti del Go­
verno 

Fatti i convenevoli di dovere, con 
la massima cautela venni all'argomento 
che mi interessava. 

~ A Udine si discute in tribunale, 
a Padova e, mi si dico, anche a Bo­
logna si polemizza sui giornali, ove 
appaiono con inusitata facilità delle 
interviste, dichiarazioni, anonime finora, 
sul nuovo vescovo di Padova, suU'exe-
quatur che il povero ministro Gallo 
non voleva concedergli; ora che il 
Gallo è morto è da ritenera olio una 
simile gazzarra avrK fino con un sol­
lecito decreto di exequalur... 

— Non è possibile. Il decreto sarebbe 
stato Armato du un pezzo, nonostante 
la malattia del povero rninistro Gallo, 
90 non esistessero delle ragioni che 
non consentono alle competenti auto­
riti di prendere una decisione al ri­
guardo — anzi ritengo esista una in­
tosa, par quanto non ufficiale, fra gli 
uffici del Ministero e il Consiglio di 
Stato che pure in argomento è tenuto 
a dare il suo parere. La malattìa dei 
ministro Gallo non poteva influire sul 
ritardo, anzitutto perchè le pratiche 
relative allo concessioni degli exequatur 
vengono svolte sempre dai competenti 
uffici centrali e regionali (Ministero, 
Consiglio distato, Corte d'Appello, Pro 
cura Generale e, in certi casi,.Avvo-
catura Erariale) prima di venire a co­
gnizione de! .Sottosegretario di Stato o 
del Miniatro, i quali intervengono in 
due stadi differenti della «pratica»: 
quando il Ministero provoca il neces­
sario parere favorevole (e ciò avviene 
se già gli uffici lo conoscono in via 
ufficiosa) del Consiglio di Stalo e quando 
il Ministro sottopone l'oxcquatur, prima 
ohe alla firma reale, al Consiglio dei 
Ministri. 

— 15 per quale ragione il Consiglio 
dei Ministri non decise ancora favo­
revolmente ne! oa.so del vescovo Pe­
lizzo, se i giornali hanno pubblicata 
che l'onorevola X Ì3 il senatore Y hanno 
ottenuto delle « promesse s da S E. 
il Presidente del Consiglio ? 

— Creda a me, il Consiglio dei Mi­
nistri non ha deciso perchè la que­
stione non gli è mai stata sottoposta 
— e ritenga che S. E. il Presidente 
dei Consiglio è uomo troppo esperto 
nella politica e troppo conscio della 
gravità possìbile della pratica, per 
dire molte, anai moltissime « buono 
parole», «senza promettere» nulla. 

— U Consiglio dei Ministri non lia 
— dunque — avuto occasione (Inora 
di occuparsi della questione per abi­
tuale lungaggine e burocrazia de^li 
uffici competenti? 

— Mai più ! Perchè qualunque de­
cisione sarebbe intempestiva allo stato 
delle cose; se ciò non fosse Mona, Pe­
lizzo avrebbe ottenuto l'exequatur come 
tulli gli altri Vescovi, due o Ire mesi 
dopo l'elezione.,. E' inutile — capirli 
~ che il ministero provochi dal Oon-
siglìo dì Stalo un parere che non po-

, Irebbe essere pronunciato sino a che 
quel Consesso non è Illuminato su 
certi fatti, dei quali pare abbia chie-
stoj notizie precise ; il fornire simili 
notizie prima che l'auloritii giudiziaria 
abbia pronunciata la su;i parola co-
Biiluita ~ è intuitivo ~ lui'otl'nsa alla 
uaeali». della kiustizia... 

Va considerata poi la circostanza 
ohe gli uftlcl dol Ministero, con tutta 
la bmma volontà, alno a ohe non vi 
sarà un responso dei giudici„non pos­
sono proporre un deorolo ohfi non ha 
giustificazione' nelle informazioni con­
tradditorie pervenute sul « Presale » ; 
notisi poi che una decisione favore­
vole pilma che Siano accortati i fatti 
metterebbe in non cale — forse 
9BDsa<!:.*fti!EÌouea-iii.»molt&»»pBOt68ts fra-
cui alcune di preti e frati... 

-- Àniihe di frati? ' • ' 
—, Sicuro, anche di frali. 

" ~ Ma, acilai. Ella mi ha parlato di 
responso dell'autorità giudiziaria; vi 
è, dunque, realmente un rapporto fra 
la causa Adami e la concessione del­
l'exequatur a Mons. Pelìazo? 

— E mina non potrebbe esisterò 
tale rapporto? — So la causa Adami 
dimostrasse che il nuovo Vescovo è 
incline ad abusare della sua carica, il 
Ministero avrebbe il dovere dì non 
ratificare la sua nomina. 

— Si disse perù die seguendo si­
mile criterio si esorterebbero i nemici 
dei vescovi di nuova nomina a inten­
tare loro delle cause, in base a pre­
testi, por dispetto, por ritardare la 
concessione Idell'exequatur... 

— L'osservazione sarebbe giustissi­
ma, so il Mistero tanos.so c^nto delle 
cause di lievissima importanza e dello 
citazioni presentate dopo l'elezione pa­
pale ; in questo caso la causa ecclesia­
stica B quella civile preesiutevano alla 
designazione papale ; sembra anzi che 
la nomina a vescovo avesse anolie por 
isoopo quello di porre il Pelizzo al ri­
paro da un processo che non tornava 
ad onore dol Sacerdozio, essendo noto 
che il sacerdote Adami non poteva, 
pena anche la scomunica, secondo lo 
leggi canoniche, citare in sede civile 
0 panalo di tribunale laico, un vescovo ; 
la causa eoolesiastioa — è noto — ter­
minò con un tentativo di accontentare 
la pecora, senza intaccare almeno ap­
parentemente, la dignità del lupo — 
acuì la questione in luogo di risolverla.. 

— Allora come si spiega che per­
sonaggi induenti del mondo politico, 
intervistati sul proposilo, esclusero 
l'esistenza di qualunque relazione fra 
il processo Adami e il, ritardo nella 
concessione delPexequatur a Mons. Po-
tizzo? 

— Ammesso che gli intervistati ab­
biano dato realmente simile giudizio, o 
meglio che l'intervistante abbi.i affer­
rato esattamente il signidcato di quanta 
disse l'intervistato, devo arguire che il 
movente di simile inesattezza va ricer­
cato in interessi di partito locale, quan­
do non sia da attribuire ai fatto che 
gli inform'atori non abbiano attinto le 
notizie da chi può conoscerle esatta­
mente e non ha iniaresse di darle dif­
ferenti da quelle che sono. 

— .\llora, la concessione dell'exequa­
tur non verrà per ora, dato che il 
processo .Adami andrà mollo in lungo 
e che una decisione deflnitiva non si 
avrà che fra qualche anno, poiché mi 
sembra che, anticipando la sua dooi-
siono, il Ministero potrebbe pregiudi­
care gli interessi di una delle due par­
ti in causa, almeno con l'impressiono 
che essa farebbe? 

~ Nulla si può dire al riguardo ; 
tutto dipende dalle informazioni sulta 
causa e sull'andamento di essa che 
Ferveranno, da persona estranei al 
collegio giudicante, a chi deve pren­
dere 0 provocare una decisione,,. 

— A questo punto il mio interlocu­
tore canibiò discorso. 

Jl redattore avventìzio 

La grande fera di beniccDza 
per te prossima feste pasquali 

Gli avvenlmentrdi questi giorni ci 
hanno impedito di occuparci dei pre­
parativi che fervano allivissimi da par­
te del Comllato Esecutivo per la gran 
fiera di beneficenza che si aprirà il 
giorno dì Pasqua sotto la loggia di S. 
Giovanni prò Scuola e Famiglia, Con­
gregazione di Carità, a Sooiotà pro­
tettrice dell'Intanzia. 

Ci consta che i regali pervenuti al 
Comitato sono già numorcsi e ricchi, 
e tali da assicurare il più brillante 
successo alla Fiera stessa. 

Domani incominciereroo a pubblicare 
gli elenchi dol doni. 

Contro gli agenti 
per l'emigrazione clandestina 

11 Segretariato dell'Emigrazione ci 
comunica : 

«Siamo informati che nei p.̂ osi della 
Carnla e del Friuli sono stati diffusi 
e si diffondono tuti'ora alcuni mani­
festi a slampa di un' agenzia d'emi­
grazione residente in una città del con­
fine italo-svizzero, incitante gii operai 
italiani a recarsi in S, Francisco di 
California, con la lusinga dì un mo­
desto prezzo di trasporto e dell'even­
tualità di trovare facilmente lavoro. 

Vivamente raccomandiamo a chiun­
que riceva tali manifesti di denunciare 
all'autorità di pubblica sicurezza il di­
stributore. 

Nei riguardi della convenienza 0 
meno di emigrare ia S. Francisco di 
California, non abbiamo che da ripe­
tere quanto scrivemmo nel penultimo 
numero del nostro bollettino L'Emi­
grante e cioè che l'emigrazione in S. 
Francisco è tutt'altro che consigliabile, 
d.ita la sovrabbond.i.iza di mano d'o­
pera atrauìnr.'i e la conseguente disoc-

I cupazìona che imperversa colà». 

F£DERAZIQNE DAZIERI 
Una aailula 

li Comitato Liirstlivo della Federa­
zione' Nazionale- dei Dazieri Italiani 

(Sezione di Odine) — Ramo Impie­
gati — testé riunitosi, ha accettato lo 
domSnde d'immissiotìe di nuovi sooii 

Ha proceduto •• alla disamina doUrt 
posiziono contabile'di' ogni gregario 
.epurando la Sei'̂ iona d.v. .quelli mproai, 
risultando un'attivo (ti N.'lOO soci. 

Preso in'-esame un modesto deaide-, 
rato dei dazieri locali, ha deliberato 
di presentarlo tosto ali'uasossora de­
legato al Dazio sig. Giusoppe Conti. 

Venne trattalo circa la Cassa di 
Presidenza dazieri locali e preso vi­
sura dì informazioni avute in riguardo 
dai Municipi delle Città capoluoghi 
della Provincie Venete; ha rimandato 
ogni relativa delibera alla proasima 
nuova convocazione. 
Società di Mutuo Soccorso 

fra Agenti di Gommeroio 
L'assimblea di quasia sera 

Questa sera alle oro S.;ltì i soci di 
questo llorente Sodalizio sono chi.a-
mali iti assemblea generalo per udire 
la lettura dui rondicoiito fcoiiomico 
liella gestione 11)06. 

La Direzione farà alcune comunica­
zioni, si dovranno poi nominare ciii; 
que consiglieri e tre revisori dei conti 

Dalla lettura della relazione che ali-
blamo avuto tra mani, rilaviamo che 
questo benemerito Sodalizio va sem­
pre più solidiilcandoal economicamente. 

L'avanzo dell'esercizio, in virtù aii 
ohe della notevole diminuzione dello 
spese ordinarie in confronto dell'anno 
precedente, ai è elevato al cospicuo 
importo di L. 505t.03; il Patrimonio 
Sociale ha raggiunto cosi al 31 di­
cembre la somma di L. 10i,037.81. 

. (ìueste due sole cifre, nel mentre di­
mostrano il costante miglioramento 
della Società, danno sicuro afildamenlu 
di un avvenire prospero e rigoglioso 
per il benemerito Sodalizio. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Come annunciammo, questa sera alle 

K.30 avrà luogo la couvpcaziono del 
Consiglio Sociale per discutere e deli­
berare sull'ordine del giorno pubblicato. 

Il piano regolatore 
Il Giornali) di Udine, chissà per 

quali ragioni ! fìa le viste di ignorare 
i lavori compiuti dalla attuale Ammi­
nistrazione per la sistemazione del 
piano regolatore. 

Ci limitiamo ad osservare all'arii-
colista che la questiono fu trattata in 
varie sedute Conaigliari e ora sono in 
corso di approvazione diversi progetti 
riguardanti la aiatemaziono di tutte le 
località alPeaterno della città mancanti 
di piano regolatore. ; 
Di recente poi furonooondottiatermine 

od approntati i rilievi tutti riferentisi 
alla zona che dall'esterno della città 
si estimde. Por quanto può interessare 
in un avveinra lontanissimo, la nostra 
Città e presentemente si stanno studian-
ando i tracciati delle varie strade per 
il relativo progetta di piano regolatore 
ohe nel piU breve tempo potrà essere 
ultimato. 

Per la navigazione interna 
Costituzione del Comitato friulana 

Nella sede della Camera di com­
mercio ieri si riunirono i rapprosen-. 
tanti della Camita di commercio (on. 
gr. uff. Elio Morpurgo), della Pro--
vincia- (eav. ing. Damiano Hoviglio), 
del Municipio di Udine (Emilio Pico), 
del Municipio di Pordenone (cav. avv. 
L. D Galeazzi), del Municipio di La-
tisana (Galeazzo Galeazzi), del Muni­
cipio di S. Giorgio Nogaro (Giuseppe 
Foghini), del Municipio di Sacile (Giu­
seppe Marchesini), dei Municipio di 
Brugnera (prof. Ruggero Grilli), della 
Cassa di Risparmio di Udine (cav. avv. 
Pietro Capellani), dell'Associazione A-
graria Friulana (comm. prof. Dome­
nico Pecile). 

Presiedeva Fon. Morpurgo, fungeva 
da scgretorìo il cav. doli Gualtiero 
Valentinis. 

I! presidente partecipò che avevauo 
deliberalo di far parte dell' istituendo 
Comitato friulano per la Navigazione 
interna il Consiglio provinciale, la Ca­
mera di commercio, i Consigli comu­
nali di Udine, Pordenone, Latisaua, 
S, Giorgio Nogaro, Sacile, Praia di 
Pordenone, Palazzolo dello Stella, Bru­
gnera, la Cassa di Risparmio di Udine, 
la Società Veneta e la Associazione 
agraria friulana. Mancavano ancora 
le adesioni dei Consigli comunali di 
Marano Lagunare, Prei;eiiicoo e l'a­
siano di l̂ ordenono 

GÌ' intervonuli, facendo affidamento 
nella adesione di quanti. Municipi, enti 
e ditte del Friuli hanno interesse che 
la navigazione intorna sia riattivata 
dal Friuli a Venezia e al Po, dichia­
rarono costituito il Comitato friulano, 
avente lo scopo di contribuire ad af­
frettare ia soluzione dol problema della 
navigazione interna, in quanto interessi 
U Friuli e in coordinazione con gli 
scopi generali. 

Venne approvalo, dopo ampia di­
scussione, e con alcuni emendamenti, 
lo schema di regolamento del Corni-
tato, predisposto dalla Commissiono a 
ciò delegata dalla precedente assemblea. 

Vennero eletti : presidente l'on. Mor­
purgo, vicepresidente il sig. Emilio 
Pico, segretario il doti. Gualtiero Va­
lentinis. 

Lo saperde fègiì 
Nulla di notevole ieri aéll'ftnàamonto 

dello OQÌòporo dei falagnami-
Verao;runa del pomeriggio, in Sala 

Cecchin!'leniva depositata buona quan­
tità di legname; una ventina circa di 
operai si misero tosto al lavoro con 
grande entusiasmo. " • -• . - - • • 

ftel pomeriggio anche i proprietari 
falegnami ebbero qualche-ora «movi­
mentata». Si riunirono alla Società 
Operaia di M. S, o discussero lunga-
ménte sulla situazione Alle oro 18 la 
seduta durava ancora. ^ 

A quanto ci venne rifonto, in sono 
all'assemblea vi ora mia parte di pro-
ppielari contraria, l'altra favorevole 
al riconoscimento dell'arbitrato. 

Natur-almento i piti avversi all' iati-
tuzione stessa sono i aignori Sello, Se-
radni e Bruaconi. 

Hanno invece doflnìlìvauionle accet­
tato l'intoro memoriale compilato dalla 
Lega le ditte Uizzani e D'Aronco. 

Oli operai ripresero slamano presso 
quest' ultimo il loro lnvoro. 

Gli aliri laboratori continuano a ri­
maner chiusi, ma ii opinione generale 
che pei relativi proprfotari la acontllta 
sarà completa poiché gii operai trove­
ranno pronta occupazione entro un 
termine di tempo brevissimo. 

Infatti al Segretariato dell'lSmigra-
zlona è giunta richiesta dì otto Itilo 
guarnì ; l'Omanitaria di Milano ne 
chiese telegratìoamento una trentina ; 
altro domando si attendono ancora con 
tutta probabilità. 

Intanto continua la sottoscrizione 
prò scioperanti. Dicemmo già ieri ohe 
la Lega Fornai, i Tipografi ed altre 
ttasociazioni hanno votato discroti sus­
sidi per sovvenire i falegnami scio­
peranti ; la Camera del Lavoro dispone 
puro di una buona somma. Negli 
atabilimenti od officina squo stato di­
ramate delle schede di sottoscrizione 
ed è certo che per sabato al racco­
glieranno nuove offerta. , 

1)1 piii, come accennava l'avv. Uriussi 
l'altra aera, si ricorrerà ai principali 
centri della Provincia. Da Pordanono 
non può mancaro PaUito di quegli 
operai che si ricordano quando fecero 
pur essi i compagni di IJdina quando 
scoppiò l'ultimo gravissimo sciopero 

X 
Stamane la guardia Fortunati fece 

un giro in hicioletla ispezionando le 
porta dei laboratori da falegname. 

Sono sempre chiusi quelli di Bru-
BConì, Sello, Serafini e gli altri minori 
nei quali gli operai non si presenta­
rono al lavoro. 

E l'ordine continua a regnare per­
fetto. 

il carat tere politico 
Al Giornale di Udine ripetiamo 

per la centesima volta che furono i 
proprietari a snaturare il carattere 
puramente economico del contlitto 
L'arbitrato altro non è che il neces­
sario integralmente del contratto eco­
nomico, anzi è la garanzia dei patti 
del contratto stesso. 

La discussione nel gabinetto del 
Sindaco ebbe sempre per baso il me­
moriale presentato dai lavoratori, con­
tenente anche l'arbitrato. 

Furono precisamonto i proprietari 
ohe, respingendo l'arbitrato che prima 
avevano accettato, diedero colore po­
litico ad una vertenza essenzialmente 
economica. 

UN MANIFESTO 
firmato da ventisette proprietari è stato 
questa n^attina affisso sui muri della 
città. 

11 manifesto contiene un ordine del 
giorno votato dall'Assemblea dei pro­
prietari ed è diretto a far si che « non 
sorgano equivoci o false gratuite ac­
cuse sulla rettitudine delle loro inten­
zioni ». 

1 proprietari' con tale manifesto ri 
confermano i loro propositi di respin­
gere l'arbitrato. 

A propoBÌto di 1 false e gratuite ac­
cuse » osserviamo solo ohe quanto fin 
ora scrisse il nostro giornale sulla o-
dierna agitazione, non potè e non 
potrà esaere smentilo ; e cioè che i 
proprietari dopo aver dichiarato ac­
cettabile il contratto (contenente salari, 
orari e arbitrato) por quello che sì 
riferiva all'arbitrato e suscettibile di 
modificazione nella parto riguardante 
gli ojarl ed i salari —- qualche giorno 
dopo... respinsero l'arbitrato ed accol­
sero le richiesta di miglioramenti eco­
nomici. 

Questo por ia storia. 

Il cav. Wlerzagora. 
i h lire 222 a favore égli scioperanti 

Alti'c ditto ck km aderiti) 
al ffleiflÉIe degli operai 

Oltre le nove ditta ieri da noi regi­
strato hanno aderito alle richieste del • 
lavoratori del legno, firmando il con- • 
tratto, lo seguenti ditto : Modonutti 
Basilio; Broili Francesco; Del Torso 
Enrico ; .PrAvisani .Pietro; Bernardi» 
Lino. 
_ Sappiamo die altro diite eiilro ' la 
giornata, flrmerannot-il contratto. ' 

Le Ditte RIuani e D'Aronco 
non hanno llraiato l'altra aera il me­
moriale presentato dagli operai, come 
erroneamente stampammo iarl mattina. 
Siamo alaU, indotti in equìvoco pel 
fatto ohe queste duo ditte avevauo fin 
dtvll'altra sera promesso di apporre le 
loro firme al contralto 

Qiovan 

Il signor Luigi Pignat, direttore delle 
Cucine eoonoiuiohe ha ricevuto questa 
mattina la seguente lettera: 

« Spettabile Presiderei 
Cuoine Economiche 

UDINE 
Mi faccio un piacere di accompa­

gnare in queate pieghe 
lire 222,22 Vaglia Bancario Napoli 
che prego di erogare in tante minestre 
a favore dei poveri disoccupati di co-
testa città. 

La ringrazio ecc. 
H»roli, 20 mai 1.1 1907. 

0 . MKKKAGORA » 

Lo sciopero al Cotonifìcio 
Neil' attesa... 

Come era stato stabilito, ieri il sig. 
Bellina della Camera del Lavoro «i 
recò a conferire col Direttore del grande 
Cotonificio Udinese o&v. Orato Maraini, 
il quale accompagnò il Bellina a visi­
tare r intero stabilinionlo facendogli 
ammirare l'ordine, la pulizia ed 1 cri­
teri ispirati all' igiene coi quali l'opi­
ficio è condotto. 

Venuto a parlare della tariffa delle 
paghe percepite dallo operaia, il cav. 
Maruinl affermò olio il minimo è di, 
lire 1.40 e può toccare lo lire 3 per 
le operaio più attive ed esperte. 

Le giovanette, o meglio la appron-
disto, percepiscono un minimo di L. 
0.80'al giorno, 

Il eav. Maraini infine promise di 
far pervenire alla Camera del Lavoro 
una tabella completa delle tariffe at­
tualmente in vigore nel suo stabili­
mento. 

Tale tabella verrà esaminata e le 
paghe saranno poste a paragone con 
quello che si praticano a Pordenone. 
Come ó noto, tre operalo dei Cotoni-
nei di Pontcnono verranno qui por 
esporre lo loro condizioni attuali e 
perciò, fatti i confronti e ritenuta la 
possibilità che alle cotoniere di Udina 
sìa equo accordare un «onalbile mi­
glioramento nello paghe, la Commis­
sione penserà al da farsi. 

Cora" y noto le operaie tutte do­
vranno trovarsi domenica alle ore l:i 
in Sala Cecchini per udire lo riposta 
delia Commiesiono, 

X 
Hìuovkmo e ci uffroUiamo a imlilitlcare: 

Egregio sig. direttore del giornale 
«.{l Paese* Udine-

Soltanto por un riguardo alla ve­
rità dobbiamo importunarla con la 
presento rettifica a quanto è stato ri­
ferito con non troppa esattezza a co-
dasta Direziono circa alla causa che 
avrebbe dato appiglio alla chiassata 
fatta ieri ilallo opei'aie del Cotonificio 
Udinese. 

Come sì è proceduto negli anni pas­
sati circa a quest'epoca, anche que­
st'anno, terminato losjioglio del com­
penso percepito da ogni singola ope­
raia durante l'anno, venne deciso di 
dare un premio ad alcuno operaie 
« per ogni sezione» scegliendo — na­
turalmente — quello che per assiduità 
al lavoro e miglior contegno, si di­
stinsero dalle altre. 

A tale riguardo Lo (li riferito cba 
lo premialo sarebbero state quattro o 
cinque ed il premio Uro 5. 

In risposta» a quest' asserzione Lo 
diamo par ealeso l'elenco delle pre­
miate — sezione per sezione — coi 
compenso medio giornaliero percepito 
con che si risponde anche alla orrnt.i 
denuncia delle paghe. 

Elenco dello premiate ; 
Preparazione. 

Guadagno medio giornalioro; L. 1 .Oli, 
189, 1.S4, 1.83, 1.82, 1.81, 1.79, 1,70, 
1.77, 1.70. 

Ainmontf.rc premi lire 136. 
Hings. 

Guadagno medio giornaliero: 
130, 1.35, 134, 1,34, 1.84. 

Ammontare premi L. 52. 
Selfactinys. 

Guadagno medio giornaliero: 
2 00, 1.83, l.ao, 1.73 

Ammontare premi lire 44. 
Hitorcttura. 
• Guadagno medio giornaliero delle 

premiate: L. l.«7, 1.70, 101, 1.01, 
1.51, 1.48, 1.44. 

Ammontare premi L. 71. 
Aspaiura. 

Guadagno ecc.; L. 2.21, 1.89, I T-J, 
l.&i, 1.49. 

Ammontare premi ,L. 54. 
Totale premiate 31 operaie con lir» 

336. 
Dav. Orato Maraini 

niwtlora dal Oolimifieio lldinsso 

' liro 

lira 

Fior in appello 
li nostro strillone Fior ci tìona a 

far sapere che il giorno 10 Aprile p. 
V, si discuterà davanti al Tribunale 
l'appello da lui prodotto contro la sen­
tenza de! Pretore 1. Mandamento olio • 
lo condannava a 3 giorni di orcere per 
ubbriaohezza. 

Fior afferma che questa volta L\ 
condannato.. iiigiustamente ; egli giurw 
di non esser stato trovato ubbriaco !-. 
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IL PAESE 
3'Ma«r!tìKa»«a3i» 

Agitazioni di filandiere 
ohe non aslxfano 

Ci si informa elio, il Parroco, di S, 
Nllìcolfi'brlj{* da parecchi gibriii per 
far oredore ohe le lavoratrici della U-
landa Morelli sono intenzionata di pro­
clamare lo sciopero. Paro, Sempre stando 
a. quello olia ci assicurano i nostri in­
formatori, elio al/bia avuto più colloqui 
col proprietario signor Morelli al quale 
oóndigliù di dissuadpre la SUB- ppsraié 
ad attuare quelio.olio secondo lui S il 
iorp intondimento. ' .; 
'Naturalmente noi riferiamo la, notizia 

che ci fu impossibile controllare sariza 
rmdér.oem garatili, lieti di poter ospi­
tare domani la sttientita di ràona. Uva 

Abbiamo ad ogni inodo interrogata 
paroophio operaio della filanda Morelli 
d queste unanimaménta ci hanno di­
chiarato che non 81 sono mai sognato 
di mettersi in isniopàro. Essa non hanno 
elio parole di'lode verso il signor Mo­
relli il quale anr/i saréhbo dispostissimo 
a concedere miglioramenti economici 
alle proprie operaie, e questo di sua 
iniziativa. 

Dato quindi il contegno superiore 
ad ogni lode di questo proprietario 
verso le lóro operaie a lo sue buone 
intonzioiii, le operaie non avrebbero 
nessun motivo, di scioperare o comun­
que di agitarsi. 
P«r un articoletto dslla " Patria „ 

11 signor Salvador!, infermiere dal 
nostro Ospitale, è stalo ieri nalla no­
stra redazione a protestare contro un 
articoletto comparso sulla Patria ed 
in cui, sebbene non si (acesssro nomi, 
egli si vide designato. 

Non è affatto véro che egli si sìa 
rifiutato di trasportare un malato dalla 
porlinaria nelle sale superiori per tra­
scuratela. Egli è adibito al Reparto 
chirurgia, sala 105, e in quel momento 
slava facendo iniezioni ipodermiche ai' 
fanciulli ricoverati in quella sala. Non 
poteva porci6 abbandonare neppure 
por un istante sul tavolo una solu-
'/.ione, la quale, come i lettori sanno, 
servendo per lo iniezioni è velenosa. 

Il Signor Salvador! aggiunse poi che 
il mSlato fu da un portinaio imme-
diatauienta trasportato nella sala su­
periore. So mori durante la notte ciò 
non si deve a trascuratezza ma sola­
mente al fiUto che il povero malato 
giunse in Ospitalo aggravatissinio ó 
con 40 gradi di, febbre. 

Esami elettorali 
i.» ultlm* •••slonl 

Ricordiamo a tutti coloro che hanno 
fatto domanda .a'iacrizione alle lista 
elettorali politiche ed amministrative 
che domenica mattina 34, nelle Scuole 
di Via Dante, il R. Pretore terrii l'ul­
tima sessione di esami. 

Procurino i giovani di essere pun­
tuali, prima dello 9, all'ingresso delle 
scuole. 

Rammentiamo inoltre che lunedi mat­
tina 25 corrente ha luogo una sessiono 
speciale di esami elettorali alla quale 
possono presentarsi tutti coloro cha 
por causo speciali nOh haiino potuto 
presentarsi a sostenere lo prova nelle 
sessioni che già furono tenuta in città 
e nel suburbio. 

Giovani non mancato a questo vostro 
dovere : solo nel momento della lotta 
si comprendo l'importanza del volo! 

" Impressioni d'alpe „ 
Canlarenza del doli. Farugllo 
Noi (In d'ora abbiamo la cortezza 

che questa sera il pubblico udinese 
intelligente accorrerà numerosissimo 
ad ascoltare la bella conferenza cha il 
giovane e valente dott. Giuseppe l'è-
ruglio terrà al Teatro Sociale sul 
toma : Impressioni d'alpe. Tanto più 
diciamo .questo, pausando ohe l'utile 
netto andrà a beneficio totale della 
Colonia Alpina di Frattis, un' istitu­
zione ohe raccoglie le più viva sim­
patie da ogni classe di cittadini, ohe 
sanno quanto proflcua sia l'opera ohe 
la Colonia compie a favore dai bam­
bini bisognosi di cura. = 

Î a conferenza è accompagnata da 
una ricca serie di proiezioni, tutte 
splendido e ricordanti i migliori pae­
saggi che offrono le nostre care Alpi 

L,' ingresso al Teatro 6 fissato in 
L. 1.00. Per gli studenti centesimi 50. 

Siano sicuri di dover registrare una 
pionona. 

Mostra d'arte decorativa friulana 
La seduta di ieri sera 

per la nomina delle cariche 
Numerosa riuscì ieri sera la riunione 

del Comitato esaoutivo della Mostra 
d'arie e parecchie furono anche le si­
gnore intervenute. Dopo aggregati altri 
iiomi di artisti e signore a far parte 
del Comitato si procedette per voto 
segreto alla nomina delle principali 
cariche del Comitato esecutivo. 

Riuscirono eletti: 
Presidente: Prof Del Puppo; Vice 

Presidente: per la parte artistica ; Ora­
ziano 'Vallon; ^ice Presidente per la 

-i! parte amministirativai càv.'G. B. De 
Paoli. 

Segretario generale: cav, Rodolfo 
Burghart. 

Segretario per la parta artistica : 
Enrico Moro e per la parta ammini­
strativa Scoccìmarro segretario «U-
nione Esercenti». 

Economo e cassiere: Riccardo In-
terdonato 'Vice Direttore della Banca 
Commarciale. 

Venne inoltre deciso di (ormare un 

Comitato di signore, il quale si ag-
gi'eghorà ai membri del Consiglio di­
rettivo par trattare la parta rittettente 
1 lavori foamenìli e le altro industria 
a f f l n l : ' • ' • • • " . •••'•• ' •'',*•• " • 

Si atabiU ialina che il Comitato ab­
bia, per pròpria sede, i locali dell'U­
nione Esercenti. 

Il mercato d'ieri 
Ecco i risultati ilei mercato d'ieri : 
Entrati: Buoi 384, Vacche 7, 5, Vi­

telli 4(M, cavalli o7. Asini Ili. 
Vénduti' buoi paia 52 al prezzi di 

L. 1500, 1325, 1800, ll.iOj ,0)0, 08.J, 
OSO, 90i), 875, 848, 70J, 700. 

Vacche vendute 200 a L. 530, 500, 
400, 'i.SO, 400, 385, 350, 310, 300, 280, 
2iS, 215, 190, 170, H5. 

Vitelli venduti 2."i3 a L. 317, 320, 
300, 3d7, 200, 22,5, aio, 190, ISO, 1.3.3, 
105,90,76. 

Cavalli venduti 4 a L. 235, 156, 
95, m 

Asini venduti 2 a L. 50 e 35. 
Un notevole giudicato 

in materia d'infortuni 
Il 27 settembre 1904 in Harpe, l'o­

peraio Dorcolo Leonardo da Barbeano, 
ni colpito da una scheggia di pietra 
all'occhio sinistro ; essendo egli mono­
colo per disgrazia subila sino da gio­
vane, l'Istituto di assicurazione si ri­
fiutò di tener calcolo della preoudenle 
incapacità funzionala a liquidò la ren­
dita in basa alla sola Iasione causata 
dail'info.-tunio. 11 Segretariato dell'Emi-
gi-aziono di Udine cui fh affidata la 
trattazione delle pratiche, studiò il que­
sito dogli effotli derivanti da una li­
mitazione antactìdento della capacità 
sul criterio di commisurazione dovuta 
per la disgrazia e ricorse al Tribunale 
Arbitrale di Arusberg il quale piena­
mente accolse la tesi sostennta dal 
Segretariato, e cioè: non occorre ohe 
l'infortunio sia l'unica ad essenziale 
causa dell'incapacità ; basta eh' esso 
ne sìa la causa eltlcionte. Sul giudizio 
che vien dato sull'acòidentalità del 
atlo lutluoso e sul giudizio circa la 
éommisurazione della reudita, debbnno 
esclusivamente pesare i criteri che de­
rivano dal danno a non da quello ohe 
era in antecedenza la persona dall'o­
peraio. 

Derubato dell'orologio 
Ieri sera verso lo ore 8.31 la guar­

dia di Finanza Giuseppe Parisi si tro­
vava nell'osteria «al Brindisino» in 
via Grazzar/o a boro. Fu avvicinato 
da un suo e.\ collega, certo Ferdinando 
Fraltini, col quale parlò pochi minuti. 

11 primo ad. allontanarsi fu l'ox 
doganiere e poco dopo il Parisi si ac­
corgeva ohe l'orologio d'argento del 
valore 20 lire circa era sparito dal 
taschino del panciotto. 

11 Parisi corse in Questura a denun­
ciare il furto, ma l'esperto mariuoio 
ancora non fu arrestato­

le rendite dei lavoratori 
Il doti. Biga! ha medicato stamane 

all'Ospitale Civile l'oparaio Chìarandini 
Virginio di Domenico d'anni 25 da 
Pradamano, abitante in Subburbio 
Grazzano, li quale lavorando, si ebbe 
una trave sopra il piede sinistro che 
gli produsse una contusione grave, 
giudicata guaribile in 20 giorni. 

il Vicolo della Vigna 
E' da parecchio tempo che non piove, 

il vicolo della Vigna con tulio ciò 
mantiene lo pozzanghere. 

Non sarebbe il caso di provvedere 
per gli abitanti di quel vicolo? 

Si parla della chiavica, ma quando 
comincioranno i lavori? 
APPUNTI DEL MEDICO 

PUR NELLA TARDA ETÀ ! 
Par quanta sia l'efUcacia dì un ri­

medio, non è eerto negli individui ad 
età avanzata ohe devasi sperimentarne 
l'azione, specialmente so questo rime­
dio ò indicato contro maiattie costi­
tuzionali datanti da moltissimi anni, 
e non dì rado ricevute Un dalla na­
scita per funesta eredità. 

Nella vecchiezza gli organi, i tessuti 
stanchi, usurati, mal rasgiscouo agli 
stimoli estarni, e le malattie stesse 
assumono in quest'epoca dalla vita un 
carattere peculiare, presentano un 
quadro ben diverso da quello che si 
osserva nei giovani ed anche nei ma­
turi. 

15' quindi di massimo interesse l'ap­
prendere olia pur nel vecchi gottosi 
si può con opportuni rimedi portare 
dai miglioramenti ohe la natura del 
male, l'antica data di esso a l'età del 
paziento mai farebbero sperare. 

« Ho somministrato, cosi scriveva 
or non è molto l'egregio dott. cav. Se-
Bastiano Cannata di Palermo, l'Anla-
gra (Bisleri di Milano) a mio padre 
gottoso di vecchia data e posso assi-
curaro che gli accessi dolorosi sono 
molto diminuiti di intensità e di fre­
quenza, eaito ottimo, tenuto conto che 
nessun altro specifico avavagli recalo 
il minimo benefioio». 

Dott. Conslans. 

il cittadino che protesta 
li mercato dell'Olivo 

Uìcevianio : 

Dacché esiste la Città di Udine il 
mercato dall'olivo che dura appena 
tre 0 quattro giorni, fu sempre tenuto 
in Piazza S. Giacomo ed ultimamente 
in Piazza Venerio. 

Ivi con-/enìvano tuUti i comprovin­
ciali nonché le donno che niercan-
teggiavano por guadagnarsi qualche 

lira, Sino dall'anno passato venne fatto 
una spietata incetta anche di questo 
marcalo, .tanto ohe u.ip speculatore or-
:g|,nizzò Ber„ponto,suo,,proprio il mer­
cato dell Olivo sili' Piazzale di Oividalo 
(iiorì Porta PracchiUso, 

Perchè non trasforire quel marcato 
sul Ponto del Terrea Remanzacco? 
Otìsl le Plàzte di. Udine non sarebbero 
riistiirbàte: dal ctìritràttatori, L'agénlé 
dello Imposte però si disturba sempre 
par ingrowaro la cifre dalle tasse W 
lìontribuenli. , , 

Quanto meglio si stava, quando si' 
stava peggio.,...! Veritòs. 

LE PRECI DEI MORTI 
Hicevinmo : 

Ieri sera seguirono i funerali dì un 
povero bambino, corto Tedeschi Anto­
nino. Terminata la cerimonia in otiìasa, 
un prete accompagnò la salma fino al 
Camposanto, ma anziché, lungo la via 
recitare le preci del morti, si mise a 
chiacoharare col piccolo sagrestano, di 
animali, di letame e di tante altre 
cose e con tanta insistenza e tanta pe­
tulanza ohe un "portatore di torcia eb­
be a redarguirlo vivacemente. 

Ti prego, caro Paese, di denunciare 
pubblicamente il contegno di questo 
prete. ( ,Sej»Me la firma') 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

Manon Leacaut 
Le provo dei cori per l'opera Manott 

del maestro Massenet procedono otti­
mamente sotto l'abile direzione del 
maestro Felice Molli. 

La concertazione e direzione dello 
spartito verrà affidata all'egregio mae­
stro Ànlonin Ouarnleri, già favore­
volmente noto nella nostra città. 

Gli artisti principali che interpre­
teranno l'opera sono i seguenti: 

Signorina Adelina Rizzinì, primo so­
prano. 

Sig. Leone Cazauran, tenore. 
Sig. Francesco Federici, baritono. 
Sig. Nazzareno Franco, basso. 
Sig. Miclielo Wiglo.v, baritono. 
Sig. Alfredo Benedetti, baritono. 
Tutti vengono preceduti da ottima 

fama artistica. Ne riparleremo. 
Triiiunale di Udine ~ 

L'aggrsscora dalla •uooora 
Ricorderanno i lettori come il nostro 

giornale pel primo abbia dato notizia 
di un gravo fatto accaduto al Pulfero 
nel gennaio decorso. 

Certo Juretlìg Mattia sessactenne da 
Marsine, era da molto tempo in at­
trito con la propria suocera Giovanna 
Fanti per questioni di interasse. Egli 
voleva che la vecchia facesse cessione 
a lui di quel po' di sostanza che pos­
sedeva. 

Stanca delle poraecuzionì, la Fanti 
citò il Jureltig davanti alla Pretura 
dì Cividale e l'udienza era appunto 
fissata per la mattina del giorno 20 
gennaio. 

Ad un carta punto della strada la 
vecchia fu violentemente afferrata da 
uno sconosciuto, presa pel collo e get­
tata a terra. Alcuni passanti la rin­
vennero e. corsero a : chiamare il me­
dico del luogo il quale le prodigò la 
più diligenti cure Dopo circa una ven­
tina di giorni la Fanti era fliori di 
pericolo. 

Essa naturalmente accusò dell'ag­
gressione il Jureltig che fu tosto ar­
restalo sotto l'accusa di mancato omi­
cidio con premeditazione.; 

Poi fu scarcerato, e ieri comparve al 
Tribunale eemplicemento sotto l'accusa : 
di lesioni personali premeditate. 

All'udienza era difeso dall'avv. Ber-
tacioli. 

Assisteva pure un interprete, trat­
tandosi di testimoni tutti slavi. 

L'Juretiig negò d'aver percorso la 
Fanti ed addusse molti testi per pro­
vare l'alibi ; la vecchia invece confermò 
in tulli i particolari la aggressione, 
incolpandone come autore l'imputato. 
• li P. M, domandò per l'Jurettig 9 
mesi di carcere, il Tribunale invece gli 
assegnò tre mesi, senza il beneficio 
della leggo Honchetti. 

I furti di oggaltl di rama 
Croatto Egidio di anni 20, Gremese 

Luigi di anni 19, Angeli Giuseppe di 
anni 15, Asti Sante di anni 24, Chìa­
randini Angelo di anni 19, sono im­
putali i primi tre dì furti di caldaie 
di rame avvenuti in varie famiglie 
delle città a cioè per un importo dì 
circa lire 80, mentre il ricavalo della 
vendila fu di lira 21, gli altri due di 
ricellazìona dolosa. 

Gli imputati dì furto sono confessi, 
quelli di ricettazione negativi. Siedono 
alla difesa gli avv. Berghinz, Driussi 
0 Maree. 

Il Tribunale condanna il Croatto a 
mesi 4 e giorni 17 di reclusione, l'An­
geli a masi 4 e giorni 2, accordando 
la legge Ronchetti, il Gremeso a mesi 
uno e giorni 28 — questi tre erano 
detenuti sino dal 10 gennaio ; assolse 
gli altri due per non provata reità. 

I Ire primi pagheranno in solido le 
spese del processo. 

SEiVIENTt DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita dì sementi da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lqjetto ecc. Garantito tutto ge­
nero nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

. Calerina Quargnolo-Vatri 

NOTE E NOTÌZIE 
Undici oase disfruite dat fuoco 

IÌi''"HÌìn'"jikéiìa""'<iai' Èéróiàtuuiisa 
180.000 lira di Daiinl-

lOO (tersone senza tetto 
Un grave iaceodio è scoppiato ieri 

a Medollgo, piooolò paese di oiPéa' mille 
abitanti a ; 11 ehiloméltl: .da Bergamo; 
nella cosidotta regione dell'Isola. 

Undici case vennero completamente 
distrutti» e si calcola ohe cento persone 
siano rimaste senza tetto; 

I danni ascendono a 150 mila lira. 
Genti tutte, udite.,; il linguàggio 

fantasioso di «Fantasie» 
II Re|rìo Commissariò civile Martini 

emanò il seguente bando alle popola­
zioni indigeni della colonia; 

« Genti tutta dì qua dal mare e fino 
al mare, udite ! Sua Maestà il Re d'I­
talia volle che fossi fra voi e gover­
nassi in suo nome, e per dieci anni 
ho ascoltato le vostre voci, e nel nome 
del Uè ho giudicato, ho premiato a ho 
punito, e per dieci anni ho visitato i 
paesi del cristiano e del mussulmano, 
al piano od al monto, a nel nome del 
Ho ho dello agli agricoltori : collivate! 
e la pace fu sempre con voi e le 
strade fiirono libere di commerci e le 
messi ftiroiio sicure nei campi. 

Genti tuttej udital Sua Maestà il 
Re d'Italia sa che cosi la sua volontà 
fti fatta intsramente per la grazia di 
BiOtei ha permesso.ohe io ritorni nella 
mìa patria, 00 il saluto dell'addio al 
grande e al piccolo, al ricco e al po­
vero. Ohe Dio aumenti ì voitrì traffici, 
mantenga Taconde le vostre terra 1 Ohe 
Dio vi ssrbi in pace», 

GIUSEPPE OIDSTI, direttore proprìet. 
ANTONIO BoiiDisi.gerente responsabile 

DOMANI 
23 Marzo 
ULTIMO GIORNO 
delia sottoscrizione 
alle nuove azioni della 

Mmm Motto' Loie Co. 
^ giusto avviso 
I pubblicato. 
I Profittatene. 

Premiata Oflelierla a Bottiglloria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo Canclanl N. I 

La spettabile clientela è avvertita che trovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOCACGIE 
(TRESCHE TUTTI I GIORNI 

Sì assumono spedizioni anche per l'Estero. 
Uova Pasquali di cioccolata decorate — Confetture finissime • -

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti Ibndant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

Servizi speoiall per Nozze, Battesimi, Solrèa 

OLIO 

s FIGLI 

ONEQUfl 

OLIIO'OUVA da tavola e da cucina per Famiglie,!Isliluti, Coope­
rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all'ingrosso e al minuto. 
Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIGLI, OHEGLIA. 

gniiii li» TiiiEi iiSi 
UDINE - VIA CAVOUR 

RIFORNIMENTO BISCOTTI GIORNALIERO 

Vini e liquori finissimi da Dessert 

SERVIZIO A OOMICILIO 

Spedizioni pacclii postali dalla Fabbrica da 
L. 3 a L 10 — franchi destinazione. 

TELEFONO 3-14 

mim imm 
•0-IDX3>TE 

impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BiDIATOBI PEHPETTISSIMI ed ELEBiNTI 

Caldaie ^'Strebel,, 
originali a fiamme invertite; le 
migliori por potenzialità -durat.-i -

economia di combustìbile. 

Catalogii, progetti 6 preventiri a ricliiesta 
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SOCIETÀ ANONIMA - S E D E IN P O R T L A N D 

Aumento di Capitale da Dolìnri l.CCO.fCO a riilliiri l.SCO.CCO - . Lire 7,tCG.0OO 

DIvIte In 75.C0O Aireni di Dollari n — Urc tOO c-.inLna un Dtcnlo del l!2 Gennaio 1907 

- SOTTOSCRIZIONE A 2 5 , 0 0 0 AZIONI NUOVE. 

t a Cdhvtras Mofher loàe Ci. fu costituita allo scojro di esercire ta cstrii^ione, ìavamnoiìc e vendila tlcll'oio dei s'»<:inie"'' ' " 
Mfiiii'Ti: ct,i;;i Ali'rher loelt, site in CiilUoriils. 

P R O J ' U I R T A S O C I A L B — Ohrii resèrciiio della Luc\y h^y e la gestioii; ^VArh^m.^ Jue (r» le (iiù prosperi! Mmit-jc, la Qihvtras 
ni^iiuiiui il suo capifaJe, per cutrare ìij proprietà liì, nllttó 4 M'iuìcn:! Aii'tìuy l'kl, Sìemi Khit;, Keìlie K i t Kellié ,V. 3, foniianii il 
iVe/iie GIOII!), ili tjiia estensione di 60 adì, confinami e sullo stesso lìlniie della t'fi'CH, Li ^^in^ern più pKitttJttIva ed Unimrìnini! Mh 
Muihtr Uik'' 

CONDIZIONE SOCIALE — T u t t e le proprietà, miniere, terreni, W'briv^atì, ofticine sono <ii assolm.i proprietà dcjla Caìmeras 
imtnunl (In 'debiÙ e ila ipolcclie. Ampio riserve e risorse teciiidie ed amiiiitiKtraiivc mettono la Società n^lle plìi jolìik- l'asi. 

SVOl.OIMRNTO — Le Miniere l.u(ky Boy ed Athoua sinio ĵ iiV atirnvtrsuit- ila {•:it[ctic e Isi tistrazioiitì si rmile si,ni]re più facile 
e ricca, nd nwutre ID 4 MiuSertìdcI NftUt 6 -̂nf(/i, mtova prtiprkl;), sano t» coiidì?innl uh juti lavoù fatti, da pòl-ir leiuUTo l:irg.imt'iue 
8 subito niminprmiva l:t «ttaz-ione ilt̂ l «linciaU-, Husi'miosì sin iis'4itii inetH Tm î tti oH('iuui lid rcndimeiUo delle tiuc iiml:!tLs senza tener 
conto della ricdiawitiWfisriote del ildnerak' più profondo, e d(;t IUK^VO (litiTt-raJc ih) KtìJie Orpup, sì può carcolare elle il reddito iietio 
medio sa'à ìììnf-fjorv: ói Lire 15 iicf't'innflbtiì dì ndnerale Uistt « iratlato. 

B l i N E F I C l ~ NwHVserciilQ tlhinio qw.0 aiioni.ìti ediJ ttibeto I'̂  toro azìnnt (ik-cate ni j i A^<mtì ipt>6. rìceveiteto yn Sniere^sc 
• di "Lirt t.S» p-.T ogni vwt-hifi uzjoiie da Lire'25» '•"''̂  '̂ l'*̂  formò it iS '»/,, muuui, «lire dì avcrt- Innimnenic provvtidiilo 'nWi riserve. Per 
• il aliavo acqiiislodi l'Ti^rieiS, e trattandosi ot-ii di'tì Mhtiyri','co!U; fnufinì eciiiiciuie di spese mnnntiiitunìvt: e di pyodti^iniic, î pos­
sono. sivtlr;UiK'"tt' prfve.tf-'e divldciìdi linporinjui, da Arrivate n disldbnirc opi\ anno a 0 j'Volte l'iUi!iii.-';ìL ro del cfl'̂ itule, cosa comune 
néllft vicine N^initr^-: Vticu, ì^mper. Kml'fU. I.i.^lilnfr, ce.'. 

CONCI l)!»10iN(i--' Ncssmin csì{;ui{)(ie sui ftiiuro tk-U'intp-eSit. I l hritbmt; prcscnie,, quello. cliC: si va n ,realtn;ue, le ampie rlsnrse,' 
• Stvalnre phifc'S.nO:ile'di'j^li Ì!!pe<;iicrij plì app -̂'̂ ì̂ morali e lìi.iiuJ'-iarì di cui iii:fu;n; Li Società, petmettoiìo di concli'4t;re clic es-̂ -a i fra 
le piCi Inipr.rtiinij di q-icU''; e^^era-nd nella Molher l ùiì<\ e le sue :i7.inni sono liioii di vero impie^n di eiipit.ili; per gli interessi elle ren­
dono, e di ssH'-.uVzì-'ilc l'.er il aintiniin anmcnto in valore, 

VANTAtUU Al VnCCHl AZIONISÌl — 1 veL-cIrittHioni-iti ricevono; una nuova asione versando L. 75 è consei',n;uKÌo utm vec­
chia axioiit da L, 25; j'undnj^nnnn c(̂ î un niimcnio del ^o "Z- del loio capiinte indìpenrieiiltnicnle dyl Vìdo'e delle aiioni. 

ba SottosGrìzìone è aperta solo 4 giorni 
dal 20 al 23 Marzo 1907 

CÒNTEMPORANtiAf̂ ENTB IN AMERICA C-i:> IN ITALIA. 

Si olTrni'O !e iii'nvt- y?ì.ii)i filila dìi'Vf'M Muìber iodi Co, ili L, loo ORiuma, iiUt-tinKfUO iibcralr, wiĵ ra Hllfriori vcifnnieiiti, al 
pieno tii t.Ii'ù (.10 \"-t .t̂ iom.'. U ;h''ii.vi>h si nV.;fiMu> jjni» li/ aj M>tr\o iiuhiiivp; tifjiit aKÌoue i pngvil'ìtt;; Urti gu alla suttoscrii^iow 
e Lire So alla co'iisciwpi ii.l limici 111 lo Mir«) 1907. ^ 

CliUtSii la Hoitoscrî ioiic- si jiMcctit-rA alla nj-anujo.ie m propotzioue delle aKtom sottoscrinc. 

Le domimde scconipagiiote lial p r i m o versnmei l to di 

Lire so pe r nztonà si r i c e v o n o ; in 

MILANO iìaoca Cesare Ponti 

~ Banca A, Rasini 

_* Banca Praltlli Miìlteni 
VBNr:7i.V Haii.-a Veucia .li iU-|iOSÌli 81 CU Cli 
GENOVA Banca C. l'i'istcr 
VUUONA liaiica ili Verona 
ASTI Banco Scon'r; Succ. Anfnssi BtrtuHÌ 
FIRI-NZE Banca Frci 11 Lcnion & C. 
NOVAKA llanca l*ivlrn Cariola 
AUr^SANDKIA i-lanca iViniaoi Canipa.'^l ^ O.lilane 
COMO Banca l'Jnarila Clerici &; C. 

•niBviso l-atica 'l'revijiiana, CariAVio Valnte 
BOLaGNA fenica Vcyrlu^e <iì CrtiiJm 
PADOVA llai'Ca CO'pctaliva Popolare 
ROMA Banca Sclin.ln & C. 
MI'SSINA Banca rii McsrJna 
HAl'OU Socielà A-'-ìcuraricnl tlivcrs^ 
TOWNO Banca Joles Blanc 
CAGLIARI \ 
SASSARI 

Società Bancaria Sarda e sne snccur'iali 

BARI Si^cietà Anonirtia Bircse 
PALERMO Banca Carlo \Vc,!, i,i; il ,«,• C. 

TUIESTF. Filiale Banca Union 

ed anciic presso i principali banetileri e camV-iava' 

^ 2 t 
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Linee de< NORD e ^UD AMEEiCÀ 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale iialiana,, 
(Societii l'iunite Florio e Hubattino) 

Capitale sociale / , . 60.000,000 
Emesso e v.rsalo /„ 54.000.000 

"Via .A.q.-v3J.leja, 2rT, ©-& 
" L a Veloce,, 

Società di Îtivtgaz.iiino itaììanit a \auorr*. 
OiipUale ,•messo e m.rsniJ L. 11,000.000 

U d i n e - " V i a I = > i e f © t t X L r a , 3 i T . 1 © 

Prossime partenze du GENOVA per HKW-YOHK via Napoli (da Udiae S gioi'Qi prima) 

f o - l '* ^ P ' ' ' ' " Uflurla Nav, timi. Ital. 

* S s § ) 8 » Città di Milana La Veloce 

g "a (27 » Lombard ia Nav. Oeu. Hai. 

Por MONTEYIDKO R U E N O S - A Y R E S (da Udine 2 giorni prima) 

6 Aprile Umbria Nav. Geu. ha i . 

' ( 1 » Argent ina La Veloce 

10 » Sonnlo Nav. Geo. Itul. 

a g r a 

r g 

S^ 
1 A p r i l e P a r t e n z a da G E N O V A pe r l ' A M E R I C A C E N T R A L E col v a p . C o n t r o A m a r l c a 

ti A p r i l e . P a r t e n z a pe r R i 0 - , I A N E 1 R 0 e S A N T O S col v a p o r e UHiBRIA 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di ijersone reaidonti nelle Americhe. 

I j i n u a ( lu <U«fiowa pev U u i u b a y e Bloiiif-BiMni; t u t t i t B U C H 
Liuea da Vanesia Iper JUatmauriida ogni 16 gioruì. 33ft tlìlIJCIB usi giorno prima. 

l>oii viaggio diretto fra iìrrimiiHi e AinHSiinririìt ncll'iiiulatii. 
X.U. Ci-ii)(OÌflL>j);'.f con il ^tav Itoaaoj HOUÌBUA •• Uonjr Ivoni; orili |,inrti-n/o du 'loiova, 

lU PKE8KNTE ANNULLA IL i'UKOlSDENT}!; (Snh'o variailonil. 

Te°attffimoGtitQ i n s u p e r a t k i i i i • i i S u m i n a s i o n e e l e t t r i c a 

Si accettano MEUC! e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti | ^ 
e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per lo Americhe del Nord, 'W 

del Sud, e America Centrale. g 

Per iiiVormazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappreaontaute delle DUE Società f s 

sigiìor Aiiloitlo PareUi , Uiliue 
*>a Aqui le ja , »4l * l a d e l l a l ' r o l e t t u r u . Hi 

Per comspondonia Casella postalo N. 32. — Telegrammi «Naviga«ione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trallauipnlo mbupei ahile — Illuminazione eiottrica — U presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

MALATTIE NERVOSE 

===== EPÌLESSÌÀ-ISTERISMO 
si guarlKcona infallibllmento colio 

Polveri D, Monti - L. 5 
usato in tutto II mondo 

Polveri ricostituenti D/ VASÓIII 
contro atonia dallo stomaiio - gàstràigla - inappetonxo 

Farmacia D. MONTI - Casteifranco-Veneto 

INGANNO f 
Stante la reput aionfi mourlialo delle Migi'erio Igieniche 

HéfitJn tu.ti de-rideratio di Eorcieiil drjlle mudeuiaie Le dom&n' 
daao nei negozi ed il personale al baoco, pttr paura di laseiarai 
efogginv la vendita, con grand» diiinvoltura, presenta UD genere 

I contraffatto, [liù di colono ohe di lana, vendeudo a qualuaqne ' 
prezzo, Itignonatido il Fabbrioanlo Hócioo od anche il compra­
tore. AooortiKi poi di qaOBto abaso di btioinfedB, per evitare , 

', ««coalafQ non dàfino neppure domitìzii «He autori'ìi competenti. 
Contiene esipei't! tÌ5/o»'oiamert(e la marca di /'abbriva Q. G. 
Hérion, o chii nolU fattura aia dichiarata la gonaina prove-
Bieoza, o itiflae riiolgorni direttamente alla Fabbr.ca in Venoisia, 
Gindecca, S. Cosmo, 4 

f l lANUtSUU UOUULU 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici com[)rovajiti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnaiia n. Ili 
piano terra) o aperto tutu i giorni 
dalle ore 9 alle 17 

Si reca anche a douiiulio. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PHKSSO LA TIPOGRAFIA 

INARCO BARDUSCO 

m: ^ 

Oro ' 
3'.ìl4 

W ' 
700(0 
o40l0 

5010 
110(0 
ll20[0 

vtBta) 

valori 
)I0 di UDINE 
ubb. dei cambi 
!0 1907 

. ,102.74 
. , 102.02 

.':. ' 7 2 . -

., isos.'^e 

. . 740,7,'i 

. . tìO. -
, . 22<!.— 

505.50 
;i51.38 
490.78 
347.78 
40S).7& 

r)!i i ,-
;)U0.'«. 
51a.B0 
50,"j.~ 
517.— 

100.03 
S5,,34 

12!! 40 
!047a 

08.90 
5,17 

82 77 

lorica 
m IIDING , 
lariso . : ;,; _ 

. , U.B8 

. . 11.9 
. . 2 3 

. mm.78B,03 

. med. 40,3 

. tnm., — 

ore 8 
4,1 

747.a'^ 
— I,n 

i j . ir 
18.17' 

LOLIJ 
1 vite 
a l la to 
Ìoi;e l'altezza 
10 Ogi Utl) può 
aro alta penna 
0. , . ; , 

dinianlo po­
ta 1» ep-

il» di oostrn-
[P'eìrie — la 

tooosrne il 
in tnaggìur 

lostro, onde 
0 meno (re-

ili altri — 
H pulito. 

Ile. iianioo'a-
•0 difttto, co­
pi r Il quale 
iwli'iinbuio è 
»ii dimiiiu la. 
e non è sog. 

!ì Londpi 

A e COLORE 

piTÌenza d'un 
«'(Il poiaano 
B a t t l s l l a 

la pateijtjito 
patoutato — 
l'inchiostro 

'f:aÌHÌoiie nei 
ole. 

lousop 
laralis • 

lille. 
Iiarata per la 

ni vari 

J e piii-motte di 
t'otri dipinti a 
Pia sna durata 
il» all'umidità, 
fclorirn i raggi 
|vulfo. 
iresao le 
|n>B9CO 

• Via Cavour 

lonfadanail 
pmi&ta Ditta 

FABBRICA 
Ino 138), con 
i * , N. 10. 

poro 
8 Udln» 

« S. T. R. A 
8,50 0.5 

123B 12.50 
1&.4 15.10 
19.20 19,35 

' l'tirduSGO 
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